
cendi. Nessuno degli abitanti della
pineta è stato identificato: erano sta-
ti avveriti dello sgombero, fa sapere
il presidente del XIII municipio Gia-
como Vizzani, «vanno evitate tensio-

ni sociali». Negli insediamenti erano
rimaste solo 4 persone, che quando
hanno visto le ruspe sono andate
via.

Resta aperto il nodo parco della
Caffarella: «stiamo valutando di ac-
quisire le aree private della Caffarel-
la - ha detto ieri Alemanno - laddove
sarà possibile, faremo in modo di as-
sicurare la vigilanza e il controllo
perchè non ci siano zone grigie nel
parco».

Servono i mezzi, prima di tutto, fa
notare la presidente del IX munici-
pio, dove è avvenuto lo stupro. «Nel
nostro municipio, grande quasi co-
me la città di Pisa, la Polizia Munici-
pale ha in dotazione una sola auto
che dopo le 21 va a disposizione del
Comando Centrale, quindi non svol-
ge attività di controllo del territorio.

I mezzi dei vigili urbani sono spes-
so fuori uso e mancano anche le divi-
se. Noi non chiediamo militari ma in-
vestimenti», ha detto Susi Fantino. ❖

L
a castrazione chimica, sì,
antico cavallo di batta-
glia. Ma a questo punto
Roberto Calderoli ha il
«dubbio» che non basti:

«Forse quando si arriva a violentare
un bambino non rimane che la castra-
zione chirurgica». È ministro alla
Semplificazione normativa, che dia-
mine. Bisturi, e via. «Ma senza arriva-
re alla pena di morte».

Ecco, magari no. Però, certo, la no-
tizia degli stupri di San Valentino ha
galvanizzato il centrodestra. E il parti-
to di Calderoli fa proseliti. In prima
fila (oltre a una sorprendente e taglio-
nesca Afef Jnifen), c’è il collega Luca
Zaia, che, riflette: «La castrazione chi-
mica darebbe sicuramente quanto-
meno una tranquillità». Quantome-
no, il sistema si utilizza in Svezia, Da-
nimarca, Canada, Gran Bretagna,
Spagna: «Mica è una cosa astrusa».
Anzi. «Una giusta pena», spiega la
Pdl Michela Biancofiore, che la trova
«utile anche come deterrente». A “La
vita in diretta”, Alessandra Mussolini
usa il tu: «Con la castrazione rendi
inoffensivo il violentatore, lo disar-
mi». Sembra uno spot. La realtà, più
complicata: gli esperti spiegano che
in pratica bloccare la produzione di
testosterone è complicata, che non ci
sono certezze sull’efficacia del siste-
ma. Ma non importa. La spinta emoti-
va è forte, il centrista Maurizio Ronco-
ni, stentoreo: «Si passi dagli atti dimo-
strativi a quelli risolutivi». Polemizza
col governo, lui. Non sa, forse, che
l’esecutivo è già un pezzo avanti.

«Una somministrazione di far-
maci che inibiscano la libido dello stu-
pratore: oggi è consentita solo su ri-
chiesta, ma deve diventare un tratta-
mento sanitario obbligatorio», è il so-
gno della sottosegretaria leghista al-
la Salute Francesca Martini. Su Face-
book, d’altra parte, sono centomila
gli iscritti a gruppi schierati a favore

dell’inibizione chimica del testostero-
ne per gli stupratori. «Pro castrazio-
ne e poi torture medievali», sessanta-
mila iscritti. «È ora di dire ba-
staaa...Castrazione per gli stuprato-
ri», ventiquattromila sottoscrizioni, e
avanti così.

Reazioni emotive, contro emoti-
ve, comunque in crescendo. Perché
poi, le denunce per stupri sono dati
alla mano 4.600 ogni anno, più di die-
ci al giorno. Quindi,certo, se è emer-
genza, non lo è da oggi. «Nelle zone
controllate dalla malavita organizza-
ta gli stupri non esistono», chiarisce
intanto il presidente emerito France-
sco Cossiga a Radiouno. Per rafforza-
re l’ordine pubblico, però, il ministro
Ignazio La Russa vorrebbe non tanto
le ronde, quanto «pattugliamenti a
piedi delle forze dell’ordine in tutta
Italia, a tutte le ore del giorno e della
sera, ai quali potrebbero prendere
parte anche le foze armate, la polizia
penitenziaria e perfino vigili urbani
addestrati». A Roma, La Destra, pro-
pone che si dotino le donne di un kit
anti-stupro. Uno spray al peperonci-
no che, nella sua versione basic, co-
sta 34 euro. Troppo. Un po’ come il
gratuito patrocinio per le vittime di
stupri, che il governo aveva tagliato
per questioni di budget, prima che
vincesse l’emotività.❖http://www.arci.it/
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Sull’onda emotiva uomini e donne dellamaggioranza
perdono i freni inibitori. Fino alla legge del taglione

Agli immigrati le impronte di-
gitali si possono prendere. Se si trat-
ta di onorevoli, invece, ecco invoca-
re la privacy. Succede alla Camera:
per evitare che i deputati votino
per sé e per i vicini assenti - il feno-
meno dei «pianisti» - tra qualche
tempo si dovrebbe votare con un
tesserino tarato sulle impronte digi-
tali di ciascuno. Ieri è iniziata la con-
segna delle nuove tessere con il mi-
crochip, che dovrebbe terminare il
6 marzo. Il primo a restituire la vec-
chia tessera è stato Roberto Gia-
chetti, Pd. A favore si schierano an-
che Roberto Rao dell'Udc e Silvana
Mura dell'Idv. Ma c’è chi preferisce
avere «mano libera» e continuare
con il malcostume. Nonostante l’as-
sicurazione che il nuovo sistema ga-
rantisce la privacy perché i dati bio-
metrici non saranno conservati ma
memorizzati solo sulla tessera, e let-
ti solo dal terminale in Aula, c’è chi
non ci sta. Il deputato del Carroccio
Matteo Brigandì giudica poco sim-
patica la decisione di pubblicare gli
elenchi di chi rifiuta il nuovo siste-
ma e minaccia: «Quando la presi-
denza pubblicherà le liste, chiede-
rò in Aula al presidente Fini di ren-
dere pubblico il suo stipendio, do-
ve dorme, quante case ha, se ha del-
le veline, cosa mangia, quante auto
ha a disposizione e per quanto tem-
po le avrà». Giudica questo sistema
«uno sperpero, quasi un miliardo
delle vecchie lire» e che le impronte
le ha date già «quando ho fatto il
militare». Intanto, il sistema riser-
va le prime sorprese: non ha memo-
rizzato le impronte di Pier Ferdi-
nando Casini, il primo presidente
della Camera a invocare questo si-
stema contro i «pianisti».❖

Ancora controlli ieri al
parco della Caffarella
Il cerchio si stringe

È accusato di aver stuprato
una romena: ai domiciliari

È stato convalidato dal gip del
tribunalediVelletri (Roma)il fer-

modelcittadino italianodi55anni, re-
sidenteaSgurgola inprovinciadiFro-
sinone, accusato di aver violentato
nelle campagne traMoroloeSgurgo-
la unadonna romena giunta da poco
in Italia. L’uomo non resterà però in
carcereperchèhaottenutogli arresti
domiciliari. Il fattoèaccadutogiovedì
scorso. La violenza, secondo quanto
hannoaccertato le indagini svoltedai
carabinieri, è avvenuta a bordo del-
l’auto dell'accusato. L’aggressore è
stato individuato e bloccato dai cara-
binieri poco dopo lo stupro. I militari
lo avevano rintracciato dopo una de-
nuncia della donna, che si era rivolta
ai medici dell'ospedale di Anagni.
L'uomo, che è accusato di violenza
sessualeaggravata, si trovarinchiuso
nel carcere di Velletri.

Roberto Calderoli
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